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 NUOVA SABATINI 

 

 

ADEMPIMENTO 
Nuova Sabatini: dal 2 luglio riaperto lo sportello per le domande 

A decorrere dal 2 luglio 2021, ha riaperto lo sportello per la presentazione 
delle istanze concernenti l’agevolazione della Nuova Sabatini. Ciò in 
considerazione del fatto che il D.L. 30 giugno 2021, n. 99, ha previsto il 
rifinanziamento dell’agevolazione, con un’integrazione di risorse finanziarie 
pari a 425 milioni di euro per l’anno 2021, allo scopo di assicurare continuità 
alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e 
medie imprese. 

 

DA SAPERE 
Nuova Sabatini: rifinanziamento con erogazione accelerata dei contributi 
per le PMI 

Il rifinanziamento della Nuova Sabatini non è la sola novità contenuta nel D.L. 
n. 99/2021. Il provvedimento consente l’erogazione accelerata delle 
rimanenti quote di contributo a favore di tutte le PMI, indipendentemente 
dalla data di presentazione della domanda e dall’importo del finanziamento. 
Nello specifico, per tutte le domande presentate dalle imprese, a partire dal 
1° gennaio 2021, agli istituti bancari e agli intermediari finanziari, 
l’erogazione del contributo verrà effettuata in un’unica soluzione, anziché in 
sei quote annuali, come previsto dall’impianto originario dello strumento 
agevolativo e indipendentemente dall’importo del finanziamento deliberato. 

 

AGENDA E NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
 

Fisco – E-commerce: regole MOSS anche per OSS/IOSS 

Impresa – Contratti pubblici e attuazione del PNNR 

Lavoro – Assistenza fiscale: verifica conguagli fiscali e convenzione CAF 

Scadenze dal 22 luglio al 5 agosto 2021
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ADEMPIMENTI 

Nuova Sabatini: dal 2 luglio riaperto lo sportello  
per le domande 

di Stefano Setti 

A decorrere dal 2 luglio 2021, ha riaperto lo sportello per la presentazione 

delle istanze concernenti l’agevolazione della Nuova Sabatini. Ciò in 

considerazione del fatto che il D.L. 30 giugno 2021, n. 99, ha previsto il 

rifinanziamento dell’agevolazione, con un’integrazione di risorse finanziarie 

pari a 425 milioni di euro per l’anno 2021, allo scopo di assicurare 

continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, 

piccole e medie imprese. 

Adempimento 

Si ricorda che l’agevolazione cd. Nuova Sabatini, disciplinata dall’art. 2 del D.L. n. 

69/2013 e successive modificazioni, prevede determinati effetti premiali, volti a 

sostenere le PMI (micro, piccole e medie imprese) nell’acquisto, o acquisizione in 

leasing, di beni materiali (macchinari, impianti, beni strumentali d’impresa, 

attrezzature, nuovi di fabbrica e hardware - voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dello stato 

patrimoniale) ovvero immateriali (software e tecnologie digitali) a uso produttivo. 

Tale agevolazione ha come obiettivi: 

• la concessione di finanziamenti agevolati da parte di banche e intermediari 

finanziari aderenti ad apposita convenzione con il MISE, per investimenti in beni 

strumentali; 

• l’accesso a un contributo statale in conto impianti per gli investimenti nei beni 

strumentali citati, parametrato a un tasso di interesse convenzionalmente assunto, 

pari al 2,75% annuo per gli investimenti “ordinari” e al 3,575% (+30%) per gli 

investimenti “Industria 4.0”. 

 
 

Attenzione 

I beni materiali e immateriali rientranti tra gli investimenti cd. “Industria 4.0”, che 

possono beneficiare del contributo maggiorato del 30% sono individuati all’interno degli 

Allegati 6/A e 6/B alla circolare del MISE 15 febbraio 2017, n. 14036, e successive 

modificazioni/integrazioni). 

Alla luce delle novità introdotte dall’art. 1, comma 32, della Legge 27 dicembre 2017, n. 

205 (cd. Legge di bilancio 2018), con la circolare del MISE 3 agosto 2018, n. 269210, si è 

provveduto ad adeguare l’elenco dei beni immateriali (Allegato 6/B), in relazione ai 

quali può essere riconosciuta la misura massima del contributo. 

 
 
 



 

 

 

n. 29 

22 luglio 2021 

 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Srl 3 

 

Attenzione 

Allo scopo di sostenere investimenti innovativi realizzati dalle micro e piccole imprese 

nel Mezzogiorno, la Legge di bilancio 2020 (Legge n. 160/2019) ha previsto la 

maggiorazione del contributo statale dal 30% al 100% per le micro e piccole imprese 

che effettuano investimenti “Industria 4.0” nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 

Misura del contributo in conto impianti 

Tipologia investimento Percentuale del contributo 

Investimenti ordinari 2,75% 

Investimenti “Industria 4.0” 3,575% 

Investimenti “Industria 4.0” nel Mezzogiorno 5,50% 
 

Novità 

Il Ministero dello Sviluppo economico, con il proprio Decreto 2 luglio 2021, ha previsto la 

riapertura, a decorrere dal 2 luglio 2021, dello sportello per la presentazione delle 

domande di accesso ai contributi previsti dalla citata Nuova Sabatini. 

Ciò premesso, preme evidenziare quanto segue: 

• la misura segue lo stanziamento di 425 milioni di euro, così come disposto ad opera 

del comma 2 dell’art. 5 del D.L. 30 giugno 2021, n. 99. Il comma 1 del citato art. 5 

stabilisce, inoltre, che il Ministero dello Sviluppo Economico, con riferimento alle 

domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1° gennaio 2021, per 

le quali sia stata già erogata in favore delle imprese beneficiarie almeno la prima 

quota di contributo, procederà, secondo criteri cronologici, nei limiti delle risorse 

autorizzate dal successivo comma 2 (quindi, nella misura di 425 milioni di euro), a 

erogare le successive quote di contributo spettanti in un’unica soluzione, anche se 

non espressamente richieste dalle imprese beneficiarie, previo positivo esito delle 

verifiche amministrative propedeutiche al pagamento; 

• i contributi sono concessi secondo quanto stabilito ad opera del D.M. 25 gennaio 

2016, nonché della circolare del MISE 15 febbraio 2017, n. 14036; 

• le nuove domande possono essere oggetto di richieste di prenotazione, presentate 

dalle banche o dagli intermediari finanziari a partire dal mese di agosto 2021; 

• nella medesima prenotazione possono essere incluse anche le domande presentate 

dalle imprese alle banche o intermediari finanziari in data antecedente al 2 giugno 

2021 (data di chiusura dello sportello, disposta dal Decreto direttoriale 1° giugno 

2021) e non incluse in una richiesta di prenotazione delle risorse già inviata dalle 

medesime banche o intermediari finanziari al MISE; 

• saranno soddisfatte prioritariamente le richieste di prenotazione del contributo 

relative a domande presentate anteriormente al 2 giugno 2021, che siano state 

trasmesse al Ministero entro il 7 giugno 2021 e non accolte, anche in misura 

parziale, per esaurimento delle risorse disponibili; 

• il citato D.M. 2 luglio 2021 prevede una semplificazione delle procedure: più in 

particolare, per le domande trasmesse in data antecedente al 1° gennaio 2021, per 

le quali sia stata già erogata a favore delle PMI beneficiarie almeno la prima quota 

di contributo, il Ministero può procedere a erogare le successive quote in un’unica 

soluzione; 
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• sono considerate irricevibili le domande presentate a banche e intermediari 

finanziari a partire dal 2 giugno 2021 e fino al 1° luglio 2021, giorno antecedente 

la data di riapertura dello sportello. 

 

Soggetti interessati 

Possono beneficiare dell’agevolazione Nuova Sabatini le micro, piccole e medie imprese 

(cd. PMI) che, alla data di presentazione della domanda: 

• sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel Registro 

delle imprese di pesca; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione 

volontaria o sottoposte a procedure concorsuali; 

• non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 

o depositato in un conto bloccato, gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla 

Commissione europea; 

• non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà; 

• hanno sede in uno Stato membro, purché provvedano all’apertura di una sede 

operativa in Italia, entro il termine previsto per l’ultimazione dell’investimento. 

 

Procedure 

Si evidenzia, inoltre, che la Legge di bilancio 2021 (art. 1, comma 95, della Legge n. 

178/2020) ha previsto l’erogazione del contributo da parte del Ministero dello Sviluppo 

Economico, in un’unica soluzione per tutte le domande presentate dalle imprese a 

partire dal 1° gennaio 2021, fermo restando il rispetto dei limiti dell’effettiva 

disponibilità di cassa. 

Dal punto di vista procedurale, si ricorda, in prima battuta, che, allo scopo di potere 

beneficiare dell’agevolazione in esame, risulta necessario presentare apposita domanda 

firmata digitalmente. 

 

Attenzione 

Il modello da utilizzare è disponibile all’interno del sito web del Ministero dello Sviluppo 

Economico nella sezione “Beni strumentali (Nuova Sabatini)”. 

 

Tale modello va inviato esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC), all’indirizzo PEC della banca/intermediario finanziario a cui si chiede il 

finanziamento, scelta tra quelle aderenti all’iniziativa. 

Nel dettaglio, questi gli steps da seguire (così come delineato dallo stesso Ministero 

dello Sviluppo Economico all’interno del proprio sito web): 

• la PMI presenta alla banca o all’intermediario finanziario, unitamente alla richiesta 

di finanziamento, la domanda di accesso al contributo ministeriale, attestando il 

possesso dei requisiti e l’aderenza degli investimenti alle previsioni di legge; 

• la banca/intermediario finanziario verifica la regolarità formale e la completezza 

della documentazione trasmessa dalla PMI, nonché la sussistenza dei requisiti di 

natura soggettiva relativi alla dimensione di impresa e, sulla base delle domande 

pervenute, trasmette al Ministero richiesta di prenotazione delle risorse relative al 

contributo; 

• la banca/intermediario finanziario, previa conferma da parte del Ministero della 

disponibilità, totale o parziale, delle risorse erariali da destinare al contributo, ha 
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facoltà di concedere il finanziamento alla PMI mediante l’utilizzo della provvista 

costituita presso Cassa depositi e prestiti S.p.A., ovvero mediante diversa provvista; 

• la banca/intermediario finanziario che decida di concedere il finanziamento alla PMI 

adotta la relativa delibera e la trasmette al Ministero, unitamente alla 

documentazione inviata dalla stessa PMI in fase di presentazione della domanda di 

accesso alle agevolazioni; 

• il Ministero adotta il provvedimento di concessione del contributo, con 

l’indicazione dell’ammontare degli investimenti ammissibili, delle agevolazioni 

concedibili e del relativo piano di erogazione, nonché degli obblighi e degli impegni 

a carico dell’impresa beneficiaria e lo trasmette alla stessa e alla relativa 

banca/intermediario finanziario; 

• la banca/intermediario finanziario si impegna a stipulare il contratto di 

finanziamento con la PMI e a erogare alla stessa il finanziamento in un’unica 

soluzione ovvero, nel caso di leasing finanziario, al fornitore entro trenta giorni 

dalla data di consegna del bene ovvero alla data di collaudo, se successiva. La 

stipula del contratto di finanziamento può avvenire anche prima della ricezione del 

decreto di concessione del contributo; 

• la PMI, a investimento ultimato, compila, in formato digitale ed esclusivamente 

attraverso l’accesso alla piattaforma, la dichiarazione attestante l’avvenuta 

ultimazione, nonché, previo pagamento a saldo dei beni oggetto dell’investimento, 

la Richiesta Unica (Modulo RU) - o in alternativa la Richiesta Quote Rimanenti 

(Modulo RQR), nel caso in cui abbia già richiesto una o più quote del contributo 

sulla base delle modalità operative previgenti alla data del 22 luglio 2019 - e la 

trasmette al Ministero, unitamente all’ulteriore documentazione richiesta. 

 

Attenzione 

Le modalità per richiedere l’erogazione del contributo sono descritte nella sezione “Beni 

strumentali (“Nuova Sabatini”) - Erogazione contributo” del sito web del Ministero. 
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DA SAPERE 

Nuova Sabatini: rifinanziamento con erogazione accelerata 
dei contributi per le PMI 

di Daniele Virgillito 

Il rifinanziamento della Nuova Sabatini non è la sola novità contenuta nel D.L. n. 

99/2021. Il provvedimento consente l’erogazione accelerata delle rimanenti quote di 

contributo a favore di tutte le PMI, indipendentemente dalla data di presentazione 

della domanda e dall’importo del finanziamento. Nello specifico, per tutte le 

domande presentate dalle imprese, a partire dal 1° gennaio 2021, agli istituti bancari 

e agli intermediari finanziari, l’erogazione del contributo verrà effettuata in 

un’unica soluzione, anziché in sei quote annuali, come previsto dall’impianto 

originario dello strumento agevolativo e indipendentemente dall’importo del 

finanziamento deliberato. 

 

Varati con il D.L. n. 99/2021 il rifinanziamento e la semplificazione della Nuova 

Sabatini. 

Con il decreto direttoriale 1° giugno 2021, il Ministero dello Sviluppo Economico aveva 

disposto la chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di accesso ai 

contributi per l’esaurimento delle risorse a disposizione. Uno stop che, però, si 

preannunciava solo temporaneo, considerando che il MISE, fin da subito, rassicurava le 

imprese comunicando “che lo sportello potrà essere riaperto in tempi brevi qualora sia 

disposto il rifinanziamento della misura”. 

La via ai nuovi contributi sarà dunque nuovamente percorribile, non appena verranno 

emanante le istruzioni operative da parte del MISE. L’art. 5 del D.L. n. 99/2021, al 

comma 2, prevede, infatti, il rifinanziamento per “assicurare continuità alle misure di 

sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese attuate ai 

sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69”. 

 

Erogazione accelerata 

L’art. 5 già nel titolo “Semplificazione e rifinanziamento della misura Nuova Sabatini” 

preannuncia i due target della norma. Il rifinanziamento, pertanto, non è la sola novità 

contenuta nel decreto-legge. Il provvedimento mira, tuttavia, a equiparare il 

trattamento delle imprese beneficiarie della Nuova Sabatini, consentendo l’erogazione 

accelerata delle rimanenti quote di contributo in favore di tutte le PMI, 

indipendentemente dalla data di presentazione della domanda e dall’importo del 

finanziamento. Seguendo le ultime novità introdotte, il principio varrà, quindi, anche per 

le precedenti richieste e per i finanziamenti che superano il tetto di 200.000 euro. 

Il comma 1 in parola recita che, “al fine di accelerare i processi di erogazione dei 

contributi agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese previsti 

dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Ministero dello sviluppo economico, 

con riferimento alle domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1° 

gennaio 2021 per le quali sia stata già erogata in favore delle imprese beneficiarie 
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almeno la prima quota di contributo, può procedere, nei limiti delle risorse autorizzate 

dal seguente comma 2, ad erogare le successive quote di contributo spettanti …”. 

Per tutte le domande presentate dalle imprese, a partire dal 1° gennaio 2021, agli 

istituti bancari e agli intermediari finanziari, l’erogazione del contributo verrà, quindi, 

effettuata in un’unica soluzione, anziché in sei quote annuali, come previsto 

dall’impianto originario dello strumento agevolativo e indipendentemente dall’importo 

del finanziamento deliberato. 

Le imprese riceveranno le successive quote di contributo a cui hanno diritto solo “previo 

positivo esito delle verifiche amministrative propedeutiche al pagamento e nei limiti 

dell’effettiva disponibilità di cassa”. 

 

Entità del rifinanziamento 

Il provvedimento, per il sostegno di investimenti produttivi delle piccole e medie imprese 

per acquisto di beni strumentali, ha stanziato 600 milioni di euro così suddivisi: 

• 300 milioni di euro per il 2021, previsti nel decreto-legge e 

• ulteriori 300 milioni, ai sensi del disegno di legge di assestamento di bilancio per 

l'anno 2021. 

Le risorse stanziate, secondo le stime del Ministero dello Sviluppo Economico, potrebbero 

generare un effetto moltiplicatore, capace di innescare circa 6,5 miliardi di 

finanziamenti agevolati. Le rilevazioni mostrano che, negli ultimi tre mesi in cui la 

misura è stata attiva, ogni euro di contributo statale erogato ha prodotto quasi 11 euro di 

finanziamenti deliberati. 

La Nuova Sabatini, dalla sua introduzione, ha sostenuto oltre 25 miliardi di euro di 

investimenti, a fronte di un contributo pubblico pari a poco più di 2 miliardi. Dal 2014 a 

oggi, oltre 67.000 sono, infatti, le imprese che hanno potuto godere dei suoi benefici, 

con un investimento medio di circa 200.000 euro; le domande ricevute superano le 

126.000 e hanno generato un contributo totale che ammonta a circa 2,1 miliardi di euro, 

a fronte di 25 miliardi di euro di finanziamenti concessi dagli istituti di credito. 

I contributi statali costituiscono, soprattutto in un momento come quello che stiamo 

attraversando, una leva indispensabile per il rilancio delle PMI: secondo i dati diffusi dal 

Ministero e aggiornati a fine maggio, 2,4 miliardi di contributi prenotati hanno favorito 

28,3 miliardi di finanziamenti deliberati. La percentuale più ampia è stata utilizzata dalle 

piccole imprese, con il 45%; a seguire, le medie, con oltre il 30% e, infine, le micro, che 

hanno assorbito circa il 24% del totale. 

Dal punto di vista geografico, la regione maggiormente coinvolta è la Lombardia, che 

conta circa 7 miliardi di finanziamenti, seguita dal Veneto, che registra un dato poco al 

di sopra di 5 miliardi. Nel dettaglio, dal punto di vista territoriale, sul podio si collocano 

le aziende del Nord-Est, con circa 48.000 domande sulle oltre 130.000 complessive; a 

seguire, il Nord-Ovest, con quasi 48.000 richieste e, infine, il Centro e il Sud, che hanno 

avanzato, rispettivamente, 19.250 e 15.484 istanze. 

 

Come si accede 

Possono accedere all’agevolazione tutte le piccole e medie imprese, per finanziare 

l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo, 

nonché hardware, software e tecnologie digitali, investimenti digitali e in sistemi di 
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tracciamento e pesatura dei rifiuti, per un importo minimo di 20.000 euro e un 

massimo di 4 milioni di euro. 

 

Attenzione 

Le uniche imprese che non possono avanzare richiesta sono quelle che svolgono attività 

finanziarie e assicurative. 

 

Per tutte le altre, i requisiti di accesso sinteticamente sono: 

• l’iscrizione al Registro delle imprese o nel Registro delle imprese di pesca; 

• avere sede in uno Stato membro dell'UE; 

• non essere in difficoltà, in stato di liquidazione, fallimento o sottoposte a procedure 

concorsuali; 

• non avere ricevuto sostegni considerati illegali dalla Commissione europea. 

L’agevolazione consiste in un contributo, erogato dal Ministero dello Sviluppo 

Economico, a fondo perduto, che riduce del 2,75% il tasso di interesse applicato 

dall’istituto di credito convenzionato, al quale l’impresa si rivolge per ottenere il 

finanziamento necessario all’acquisto dei beni. 

La percentuale aumenta al 3,575% nel caso in cui l’azienda acquisti particolari 

macchinari o attrezzature tecnologicamente avanzate, elencate negli Allegati 6/A e 

6/B alla circolare 15 febbraio 2017, n. 14036, pubblicata dal Ministero dello Sviluppo 

Economico. 

Oltre a comparire nei due allegati citati, perché l’azienda possa usufruire del contributo 

maggiorato, tali macchinari devono essere: 

• a controllo numerico (CNC) e/o dotati di controllore logico programmabile; 

• interconnessi ai sistemi informatici di fabbrica con controllo remoto e/o part 

program; 

• integrati in modo automatizzato con il sistema logistico della fabbrica o con la 

rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo; 

• dotati di un’interfaccia uomo-macchina semplice e intuitiva; 

• in linea con i più recenti criteri di sicurezza, salute e igiene sul lavoro. 

Per procedere alla domanda, è necessario che l’istituto di credito cui chiedere il 

finanziamento abbia aderito alla convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico, 

Associazione bancaria Italiana e Cassa Depositi e Prestiti per i finanziamenti alle PMI. 

La banca (o società di leasing) verifica che la domanda sia stata presentata in maniera 

corretta e completa, valuta il merito creditizio dell’impresa e trasmette, quindi, al MISE 

la richiesta di prenotazione del contributo. Ricevuta la conferma dal MISE della 

disponibilità delle risorse necessarie a erogare il contributo, l’intermediario può 

deliberare il finanziamento. 

Il MISE, ricevuta la copia della delibera, adotta il provvedimento di concessione: l’atto 

indica l’ammontare dell’investimento e del contributo, oltre alle scadenze di pagamento 

e agli adempimenti obbligatori per l’impresa in tema di realizzazione e rendicontazione 

dell’investimento. 
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NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

FISCO E-commerce: regole MOSS anche per OSS/IOSS 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze disciplina le modalità di riscossione e 

ripartizione dell’IVA versata dai soggetti che aderiscono ai nuovi regimi One Stop 

Shop (regime OSS non-UE e regime OSS UE) e Import One Stop Shop (IOSS). Il 

decreto estende ai soggetti che aderiscono ai regimi speciali OSS e IOSS le 

disposizioni già previste dal D.M. 20 aprile 2015 per la riscossione e ripartizione 

dell’IVA versata dai soggetti che aderivano al regime MOSS per i servizi TTE. 

Ministero Economia e Finanze, D.M. 12 luglio 2021 (in G.U. 20 luglio 2021, n. 172) 

Bonus sanificazione, DPI e tamponi 

La comunicazione delle spese ammissibili per il bonus sanificazione e l’acquisto 

dei dispositivi di protezione previsto dal decreto Sostegni bis può essere effettuata 

dal 4 ottobre al 4 novembre 2021. Dopo avere ricevuto le comunicazioni delle 

spese ammissibili con l’indicazione del credito teorico, l’Agenzia determina la 

quota percentuale dei crediti effettivamente fruibili, in rapporto alle risorse 

disponibili. La percentuale sarà resa nota con successivo provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 12 novembre 2021. 

Agenzia delle Entrate, Provv. 15 luglio 2021, n. 191910 

E-fatture Italia-San Marino: novità dal 1° ottobre 2021 

Per le cessioni di beni effettuate nell'ambito dei rapporti di scambio tra la 

Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino, la fattura, nonché la nota di 

variazione, sono emesse in formato elettronico, utilizzando il sistema di 

interscambio (SdI). Il decreto si applica dal 1° ottobre 2021, ma, fino al 30 giugno 

2022, per le cessioni di beni effettuate nell'ambito dei rapporti di scambio tra la 

Italia e San Marino, la fattura può essere emessa e ricevuta in formato elettronico 

o in formato cartaceo. 

Ministero Economia e Finanze, Decreto 21 giugno 2021 (G.U. 15 luglio 2021, n. 

168) 

Superbonus: sconto in fattura 

In tema di superbonus, lo sconto in fattura non può in ogni caso essere superiore 

al corrispettivo dovuto. I cessionari e i fornitori utilizzano i crediti d'imposta 

esclusivamente in compensazione, sulla base delle rate residue di detrazione non 

fruite dal beneficiario originario. Il contributo sotto forma di sconto è pari alla 

detrazione spettante, determinata tenendo conto delle spese complessivamente 

sostenute nel periodo d'imposta, comprensive dell'importo non corrisposto al 

fornitore per effetto dello sconto praticato. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 483 
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Bonus facciate interventi parapetti dei balconi 

Il bonus facciate spetta per le spese sostenute per l'intervento sui parapetti dei 

balconi, trattandosi di elementi costitutivi del balcone stesso. Con riferimento 

all'installazione dei corpi illuminanti a soffitto o a parete, nel presupposto che si 

tratti di opere accessorie e di completamento dell'intervento sulle facciate esterne 

nel suo insieme, i cui costi sono strettamente collegati alla realizzazione 

dell'intervento stesso, il bonus facciate spetta nel caso in cui tali interventi si 

rendessero necessari per motivi "tecnici”. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 482 

Acquisto case antisismiche: asseverazione 

In tema di acquisto di case antisismiche, ai fini della detrazione di cui all’art. 16, 

comma 1-septies, del D.L. n. 63/2013, fermo restando il rispetto della condizione 

che gli immobili siano alienati dall'impresa costruttrice entro 18 mesi dal termine 

dei lavori, l’asseverazione deve essere presentata dall'impresa entro la data di 

stipula del rogito dell'immobile e consegnata all'acquirente ai fini dell'accesso al 

beneficio in questione. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 481 

General contractor: superbonus 

In tema di general contractor, la detrazione delle spese per lo studio di fattibilità, 

in quanto spesa professionale connessa e comunque richiesta dal tipo dei lavori è 

ammessa al superbonus, con la modalità dello sconto in fattura. Sono agevolabili 

tutte le spese caratterizzate da un'immediata correlazione con gli interventi che 

danno diritto alla detrazione; tra le predette spese non rientrano i compensi 

specificamente riconosciuti all'amministratore per lo svolgimento degli 

adempimenti dei condomini, connessi all'esecuzione dei lavori e all'accesso al 

superbonus. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 480 

Servizi di consulenza con corrispettivi in azioni 

La prestazione di servizi di consulenza svolta con corrispettivi in azioni sarà 

territorialmente non rilevante, se la società è un soggetto passivo non stabilito in 

Italia. Comunque, vi è l’obbligo di emettere, per la prestazione eseguita, fattura 

con l'annotazione “operazione non soggetta”. La valorizzazione del corrispettivo ai 

fini IVA non può non tenere conto della determinazione del valore normale definito 

in ambito delle imposte dirette. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 479 

Superbonus case antisismiche maggior volume 

In tema di case antisismiche, il superbonus si applica anche nelle ipotesi di 

demolizione e ricostruzione dell'edificio che abbia determinato un aumento 

volumetrico rispetto a quello preesistente, sempre che le disposizioni normative 

urbanistiche in vigore permettano tale variazione. La normativa consente 
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l'applicazione del beneficio anche nelle ipotesi che, dal punto di vista della 

qualificazione "edilizia", non rientrano prettamente nella casistica della 

"ristrutturazione edilizia". 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 478 

Contratto di finanziamento di capitale di rischio 

Nel caso di micro-impresa che ha sottoscritto un "contratto di finanziamento di 

capitale di rischio", Venture Loan Agreement con il fondo, se la remunerazione 

dell'apporto finanziario non è collegata nell'an e nel quantum ai risultati 

dell'emittente e, di conseguenza, lo strumento non può essere qualificato come 

uno strumento similare alle azioni, la remunerazione risulterà deducibile. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 477 

 

Opzione per il riallineamento del differenziale 

Coerentemente con quanto previsto nelle precedenti leggi di rivalutazione e alla 

luce della prassi interpretativa, l'opzione per il riallineamento va esercitata per 

l'intero differenziale tra valore contabile e fiscale, non essendo consentito il 

riallineamento solo parziale della differenza di valore. Una diversa interpretazione 

della nuova normativa, consentendo il riallineamento di una quota di tale 

elemento, nella sostanza, determinerebbe la possibilità di fruire di un 

riallineamento parziale dell'asset avviamento. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 476 

 

Esenzione IVA per prestazioni socio-sanitarie 

La fondazione non può fruire dell'esenzione IVA di cui all'art. 10, comma 1, n. 27-

ter), del D.P.R. n. 633/1972, nell'ipotesi in cui dovesse assumere la qualifica di 

impresa sociale. Il CTS, sostituendo la parola "ONLUS" con "enti del Terzo settore 

di natura non commerciale", ha evidenziato la volontà del legislatore di escludere 

dal novero dei soggetti che possono applicare l’esenzione in questione tutti gli enti 

che hanno natura commerciale e, di conseguenza, anche le imprese sociali che, 

per definizione, sono enti di carattere commerciale. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 475 

 

Split payment per liquidazione diretta del danno 

Rientra nel campo di applicazione della disciplina della scissione dei pagamenti la 

procedura di liquidazione diretta del danno per le prestazioni di riparazione delle 

autovetture in uso, sulla base delle pattuizioni contrattuali convenute tra le parti 

coinvolte. Il fornitore emetterà fattura per la sola quota riferibile all'imponibile 

relativo all'importo liquidato dalla compagnia assicurativa, e quest'ultima 

provvederà a versare all'ente istante la relativa IVA. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 15 luglio 2021, n. 474 
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Restituzione somme sottoposte a tassazione 

In tema di restituzione delle somme assoggettate a tassazione in anni precedenti, 

al fine di evitare ingiustificate disparità di trattamento in base alla diversa 

tipologia di ritenuta operata, la restituzione al “netto” della ritenuta può 

avvenire nell’ipotesi in cui le somme da restituire siano state assoggettate, a 

qualsiasi titolo, a ritenuta alla fonte, nonostante la rubrica dell’art. 150 del 

decreto Rilancio faccia riferimento esclusivamente alle ritenute alla fonte a titolo 

di acconto. La nuova disposizione potrà trovare applicazione anche in caso di 

restituzione di somme assoggettate a imposta sostitutiva. 

Agenzia delle Entrate, circolare 14 luglio 2021, n. 8/E 

Certificazioni uniche da rettificare nel 2021 

Anche quest’anno si assiste alla comunicazione delle Direzioni provinciali ai diretti 

interessati e ai loro intermediari sulla necessità di acquisizione delle certificazioni 

uniche rettificate per i conseguenti obblighi dichiarativi. Gli oneri sono tutti a 

carico del cittadino e le dichiarazioni precompilate presenti sul portale 

dell’Agenzia sono sempre calcolate in base alle precedenti CU e presentano, 

pertanto, un disallineamento rispetto ai nuovi importi. 

ANC, comunicato stampa 14 luglio 2021 

Nuovi servizi web: tre nuove funzioni 

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate sono stati inseriti tre nuovi servizi: 

- il servizio “Consegna documenti e istanze”; 

- i servizi per la richiesta del certificato di attribuzione del codice fiscale e del 

certificato di attribuzione della partita IVA; 

- il servizio di compilazione della dichiarazione di successione. 

Questi nuovi servizi sono parte integrante del piano di evoluzione dell’area 

riservata del sito internet www.agenziaentrate.gov.it, con l’introduzione di 

soluzioni che puntano a migliorare e personalizzare l’esperienza di navigazione 

degli utenti. 

Ministero Economia e Finanze, comunicato stampa 14 luglio 2021 

 

Dichiarazioni fiscali 2020: dati aggiornati 

il numero di soggetti interessati dagli ISA nel 2019 ha riguardato 2.740.641 

soggetti, in calo (-14%) rispetto al 2018, soprattutto per effetto dell’adesione dei 

contribuenti persone fisiche al regime forfetario, che esclude l’applicazione degli 

indici, il cui limite per i ricavi/compensi è stato elevato a 65.000 euro dalla Legge 

di bilancio 2019. Quanto alla suddivisione territoriale, il numero dei soggetti degli 

ISA 2018 è concentrato per il 52% al Nord Italia, nel Sud e Isole la percentuale è 

pari al 27%, mentre al Centro del 21% sul totale. 

Ministero Economia e Finanze, comunicato 14 luglio 2021, n. 143 
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Valute estere: il cambio di giugno 2021 

È stato accertato il cambio delle valute estere per il mese di giugno 2021. I valori 

indicati sono necessari quando, ad esempio, in applicazione di alcune disposizioni 

del TUIR, nella determinazione del reddito ai fini IRPEF e IRES, si fa riferimento a 

elementi espressi in valuta estera come corrispettivi, proventi, spese e oneri. 

Sono applicabili anche i tassi di cambio alternativi forniti da operatori 

internazionali indipendenti, utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle 

operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso 

fonti di informazione pubbliche e verificabili. 

Agenzia delle Entrate, Provv. 14 luglio 2021, n. 189915 

Agevolazioni ZFU Sisma Centro Italia: codice tributo 

L'Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo Z164 per l’utilizzo - tramite 

modello F24 - delle agevolazioni previste dal decreto Agosto a favore delle imprese 

e dei professionisti localizzati nella Zona franca urbana istituita nei Comuni delle 

regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici che si sono 

susseguiti a fare data dal 24 agosto 2016. Con decreto direttoriale del 9 luglio 

2021, il Ministero dello Sviluppo Economico ha approvato gli elenchi dei soggetti 

ammessi a fruire delle agevolazioni. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 13 luglio 2021, n. 47/E 

Sistemi di misura dell’elettricità in ambito fiscale 

L’Agenzia delle Dogane ha aggiornato le regole per il coordinamento tecnico in 

materia di verificazione dei sistemi di misura fiscali dell’energia elettrica per i 

laboratori autorizzati. Il documento contiene anche il riepilogo in una check – list 

dei controlli sul laboratorio da effettuare nel procedimento autorizzativo. Inoltre, 

la circolare fornisce disposizioni sui controlli propedeutici al rilascio delle 

autorizzazioni per i laboratori che intendono effettuare prove esclusivamente sui 

trasformatori di misura. I laboratori autorizzati dovranno dotarsi di un sistema 

elettronico per la formazione, l’invio e la storicizzazione dei certificati. 

Agenzia delle Dogane, circolare 13 luglio 2021, n. 27/D 

Esenzione IVA acquisti di beni/servizi anti Covid 

Gli acquisti di beni e servizi effettuati da un organismo della UE per conto degli 

Stati membri per rispondere all'emergenza causata dalla pandemia di Covid-19 

sono temporaneamente aggiunti all'elenco delle operazioni esenti previste dalla 

direttiva IVA. La nuova esenzione consentirà maggiori donazioni agli Stati membri e 

alle loro istituzioni, poiché solleverà gli organismi della UE dagli oneri 

amministrativi e di bilancio che ostacolavano il processo. Lo ha previsto il Consiglio 

della UE mediante una modifica della direttiva IVA che introduce un'esenzione 

temporanea dall'IVA applicabile alle importazioni e a talune cessioni e prestazioni 

in risposta alla pandemia di Covid-19. 

Consiglio UE, comunicato stampa 13 luglio 2021 
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Transazioni commerciali: tasso di interesse 0% 

Per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2021, il tasso di riferimento è pari allo 0 

per cento. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze fissa il saggio degli interessi 

da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle 

transazioni commerciali. 

Il tasso di riferimento è così determinato: 

- per il primo semestre dell'anno cui si riferisce il ritardo, è quello in vigore il 1° 

gennaio di quell'anno; 

- per il secondo semestre dell'anno cui si riferisce il ritardo, è quello in vigore il 

1° luglio di quell'anno. 

Ministero Economia e Finanze, comunicato 13 luglio 2021 (G.U. 13 luglio 2021, n. 

166) 

Bonus rafforzamento patrimoniale: codice tributo 

L'Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo 6943 per l’utilizzo in 

compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per il rafforzamento 

patrimoniale delle imprese di medie dimensioni di cui all’art. 26, comma 8, del 

decreto Rilancio. L’importo del credito d’imposta spettante può essere consultato 

nella sezione “Cassetto fiscale”, accessibile dall’area riservata del sito internet 

dell’Agenzia delle Entrate, al link “Crediti IVA/Agevolazioni utilizzabili”. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 12 luglio 2021, n. 46/E 

Contratto di commissione per il carburante 

Con riferimento all'attività di somministrazione di carburante mediante un 

contratto di commissione con le stazioni di servizio e un contratto di 

somministrazione con i propri clienti, al fine di evitare un doppio aggravio 

impositivo, la società può detrarre l'IVA pagata per l'acquisto del carburante dalle 

stazioni di servizio, destinato a essere contestualmente somministrato, per conto 

di queste ultime, ai clienti finali effettivi utilizzatori del carburante. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 12 luglio 2021, n. 473 

 

Contributo a fondo perduto: riduzione fatturato 

Con riguardo al contributo a fondo perduto del decreto Sostegni, ai fini della 

riduzione del fatturato, è necessario considerare tutte le somme che 

costituiscono il "fatturato" del periodo di riferimento, purché le stesse 

rappresentino ricavi dell'impresa (o compensi derivanti dall'esercizio di arti o 

professioni) che, a causa del non perfetto allineamento tra la data di effettuazione 

dell'operazione di cessione dei beni o di prestazione dei servizi individuata, sono 

antecedenti o successivi alla data di fatturazione. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 12 luglio 2021, n. 472 
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IMPRESA OIC: disposizioni su distribuzione transfrontaliera 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un decreto-legislativo 

che introduce norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

delle direttive europee in tema di distribuzione transfrontaliera degli Organismi di 

investimento collettivo. In particolare, il decreto introduce la nozione di “pre-

commercializzazione”, che consiste nel fornire informazioni e comunicazioni su 

strategie o su idee di investimento da parte di una società di gestione del risparmio 

o di un gestore di fondi di investimento alternativi ai potenziali investitori 

professionali. 

Consiglio dei Ministri, comunicato 15 luglio 2021 

Contratti pubblici e attuazione del PNNR 

Assonime ha pubblicato il rapporto dal titolo “Contratti pubblici: le prime misure 

in attuazione del PNRR”. Il settore dei contratti pubblici rappresenta una parte 

importante dell’economia, che assumerà un crescente rilievo nei prossimi anni, in 

ragione degli ingenti investimenti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). In particolare, i contratti pubblici costituiscono uno dei 

principali strumenti a disposizione delle Pubbliche amministrazioni per promuovere 

la crescita sostenibile dell’economia, tenendo conto degli obiettivi della 

trasformazione ecologica e digitale. 

Assonime, circolare 9 luglio 2021, n. 21 

 

LAVORO Delitto di omicidio: surroga per recupero crediti 

L’INPS illustra le modalità di recupero dei crediti vantati nei confronti dell’autore 

di un delitto di omicidio, commesso contro il coniuge, anche legalmente separato, 

contro l’altra parte dell’unione civile, contro la persona stabilmente convivente o 

legata da relazione affettiva. In particolare, vengono definite le modalità di 

esercizio dell’azione surrogatoria per il recupero dell’indennità di malattia e 

l’esercizio dell’azione surrogatoria per il recupero di prestazioni assistenziali 

erogate agli “invalidi civili”. 

INPS, circolare 15 luglio 2021, n. 109 

Trasporto pubblico: subentro Fondo Tesoreria 

L’INPS interviene riguardo alla gestione del trattamento di fine rapporto 

nell’ipotesi di lavoratori di azienda del trasporto pubblico locale, sia qualora siano 

tenuti all’obbligo contributivo al Fondo di Tesoreria, sia per i datori di lavoro non 

soggetti al suddetto obbligo. Il gestore uscente è tenuto al versamento 

dell’importo del TFR maturato dai lavoratori nel periodo compreso tra la data di 

assunzione del lavoratore e la data di sostituzione del gestore, ossia fino alla data 

di “trasferimento senza soluzione di continuità di tutto il personale dipendente 

dal gestore uscente al subentrante” in unica soluzione. 

INPS, messaggio 15 luglio 2021, n. 2616 
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Smart working: procedura semplificata 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ricorda che non è ammessa alcuna 

modalità di comunicazione dell’adozione dello smart working che sia alternativa 

alla trasmissione con l’applicativo informatico disponibile sul sito istituzionale 

dello stesso Dicastero. E’ necessario, dunque, avvalersi esclusivamente della 

modulistica e dell’applicativo informatico resi disponibili dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nota 14 luglio 2021, n. 2548 

Fondo previdenza clero: contributo per il 2020 

Il contributo annuo dello Stato in favore del Fondo di previdenza del clero e dei 

ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo all'anno 

2020, è stato incrementato di circa 90.000 euro, da euro 8.245.867,88 a euro 

8.204.843,66. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto interministeriale 13 luglio 

2021 (G.U. 13 luglio 2021, n. 166) 

Contributi fondo perduto: dichiarazioni redditi 

La Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro analizza in dettaglio il complesso 

quadro di rimandi e istruzioni che riguarda il trattamento fiscale e contabile dei 

contributi a fondo perduto Covid-19 e i crediti d’imposta previsti dalla normativa 

emergenziale per l’anno 2020. La circolare contiene anche due tabelle, che 

riassumono attraverso numerosi link i riferimenti normativi e le istruzioni 

ministeriali per la compilazione della dichiarazione, guidando i professionisti tra 

codici, quadri e importi. 

Consulenti del Lavoro, circolare 13 luglio 2021, n. 11 

Indennità una tantum Covid Sostegni: riesame 

L’INPS spiega le modalità di presentazione delle istanze per le indennità COVID-19, 

previste dal decreto Sostegni. La gestione delle istruttorie relative agli eventuali 

riesami riguarderà le istanze presentate entro venti giorni dall’esito. L’utente può 

inviare la documentazione attraverso il link “Esiti” nella stessa sezione del sito 

INPS in cui è stata presentata la domanda “Indennità COVID-19”, spiegando le 

motivazioni e allegando l’eventuale documentazione utile. 

INPS, messaggio 9 luglio 2021, n. 2564 

Fondo lavoratori spettacolo: massimale malattia 

L’INPS ha disposto l’innalzamento del massimale giornaliero della contribuzione 

di malattia e di maternità per i lavoratori a tempo determinato dello spettacolo. Il 

decreto Sostegni bis ha disposto l’innalzamento di detto massimale contributivo 

giornaliero da euro 67,14 a euro 100,00. 

INPS, messaggio 9 luglio 2021, n. 2563 
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Assistenza fiscale: verifica conguagli fiscali 

L’INPS specifica i criteri per l’assistenza fiscale 2021. Nell’ambito dei Servizi al 

cittadino, sarà effettuata la verifica dei conguagli fiscali di cui al Mod. 730/4. 

L’INPS svolge, nella qualità di sostituto d’imposta, le attività di assistenza fiscale 

ai propri sostituiti che abbiano indicato l’Istituto nel Mod. 730 e provvede a 

effettuare nei tempi previsti le operazioni di conguaglio derivanti dal risultato 

contabile di dette dichiarazioni. 

INPS, messaggio 9 luglio 2021, n. 2557 

Ricongiunzione casse professionali: interessi 

E’ stata predisposta una nuova funzionalità per il calcolo degli interessi di 

ricongiunzione in uscita dall’INPS alle Casse professionali. Ciò al fine di ottenere 

la neutralizzazione dei ritardi imputabili alla Cassa professionale ai fini della 

determinazione degli interessi del 4,50% sulle somme erogate tardivamente. Con 

l’occasione, l’Istituto riepiloga l’intera procedura di ricongiunzione. 

INPS, messaggio 9 luglio 2021, n. 2552 

Convenzione INPS/CAF assistenza fiscale 2021-2022 

L’INPS rende nota la convenzione tra l’INPS e i Centri di assistenza fiscale (CAF) 

per l’attività di raccolta e trasmissione delle domande di reddito di cittadinanza 

(RdC), di pensione di cittadinanza (PdC) e delle comunicazioni (modelli RdC – 

PdC Com) per gli anni 2021-2022. I pagamenti per il servizio reso dai CAF sono 

gestiti dalla Direzione centrale Inclusione sociale e invalidità civile, alla quale i 

soggetti convenzionati sono tenuti a trasmettere le fatture esclusivamente in 

formato elettronico attraverso il sistema di interscambio (SdI). 

INPS, messaggio 9 luglio 2021, n. 2258 
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AGENDA 
Scadenze dal 22 luglio al 5 agosto 2021 

________________________________________________________________________________________________ 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 

(convertito dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.Lgs. 241/1994, sono considerati 

tempestivi se posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

Per eventuali modifiche, proroghe o informazioni, le scadenze sono sempre aggiornate on 

line, sul Sito Ipsoa, clicca su Scadenze. 

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2021  

venerdì 23 
Assistenza fiscale dei sostituti d’imposta, dei CAF o 

professionisti abilitati: consegna Mod. 730 
 

 
Invio telematico del Mod. 730 da parte dei sostituti 

d’imposta, dei CAF e professionisti abilitati 
 

lunedì 26 Enpaia - Denuncia e versamento contributi  

 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

giovedì 29 
Presentazione del Mod. IVA 2021 entro 90 giorni dalla 

scadenza 
 

 

Ravvedimento entro 90 giorni dal termine di 

versamento secondo acconto delle imposte risultanti 

dalla dichiarazione Redditi 2020 ed IRAP 2020 

 

venerdì 30 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell'imposta di registro 
 

 

Versamento del contributo alla gestione separata INPS 

con la maggiorazione dello 0,40% per i titolari di partita 

IVA 

 

 

Versamento dell'IRPEF, dell'IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale, cedolare secca ed imposte 

sostitutive risultanti dalla dichiarazione per l'anno 2020 

Redditi 2021 PF e SP con maggiorazione dello 0,40% 

 

 

 

Versamento diritti camerali per i contribuenti con 

maggiorazione dello 0,40 a titolo di interesse 

corrispettivo 
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Versamento in acconto e a saldo dei contributi INPS 

artigiani e commercianti sul reddito eccedente il 

minimale con la maggiorazione dello 0,40% 

 

 

Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta 

sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi per l’anno 2020 (Redditi 2021 società di capitali, 

enti commerciali ed enti non commerciali) con 

maggiorazione dello 0,40 per cento 

 

 AGOSTO 2021  

lunedì 2 
INPGI - Gestione separata - Liberi professionisti - 

Versamento in acconto del contributo minimo 
 

 
INPS - Denuncia mensile retributiva e contributiva 

(UNIEMENS individuale) 
 

 Libro unico lavoro  

 
Proroga cartelle di pagamento ed avvisi di 

accertamento - Prorogata al 30 settembre 2021 
 

 Proroga versamento rottamazione-ter e saldo e stralcio  

 
Ravvedimento sprint relativo al versamento delle 

ritenute e dell'IVA mensile 
 

 
Versamento quinta ed ultima rata definizione agevolata 

cd. “saldo e stralcio” 
 

 

Versamento rateale definizione agevolata dei carichi 

affidati all’agente della riscossione (cd. rottamazione-

ter) 

 

martedì 3 
Istanza disapplicazione società non operative o in 

perdita sistematica 
 

 


